
NATALE DEL SIGNORE

“Gloria	
   a	
   Dio	
   nell’alto	
   dei	
   cieli	
   …”	
   La	
   frase	
   che	
   il	
   Vangelo	
   di	
   oggi	
   ci	
   consegna	
   è	
   gioia.	
   Dio,	
  
l’Onnipotente,	
  colui	
   che	
  è	
  nei	
   cieli,	
  si	
   è	
  fa>o	
  uno	
  di	
  noi	
   in	
  Gesù,	
  condivide	
  la	
  nostra	
  esperienza	
  
umana,	
  la	
  nostra	
  vita	
   terrena,	
  la	
  nostra	
  umanità. 	
  Questo	
   è	
   il	
  Natale.	
  Questa	
   la	
  grandezza	
  del	
  
nostro	
  Dio.	
  Non	
  possiamo	
  che	
  guardare	
  il	
  cielo	
  ed	
  elevare	
  il	
  nostro	
  grazie	
  per	
  quel	
  bambino	
  che	
  
è	
   nato	
   per	
   noi.	
   In	
   lui	
   si	
   unisce	
   la	
   terra	
   al	
   cielo.	
   Non	
   solo	
   la	
   nostra	
   riconoscenza, 	
   la	
   nostra	
  
graItudine,	
  la	
  nostra	
  preghiera	
  sale	
  a	
  Dio.	
  La	
  frase	
  degli	
  angeli	
  dice	
  “…	
  pace	
  in	
  terra	
  agli	
  uomini	
  
di	
  buona	
  volontà”.	
  Comprendere, 	
  vivere	
  e	
  celebrare	
  il	
  Natale	
  significa	
  accogliere	
  il	
  Figlio	
  di	
  Dio,	
  
accogliere	
  quel	
  bambino;	
  ma	
  significa	
  anche	
  accogliere	
  la	
  pace	
  che	
  ci	
  è	
  data	
  in	
  dono	
  e	
  divenirne	
  
portatori	
  nella	
  nostra	
  vita.	
  Non	
  gesI	
  vuoI	
  di	
   pace	
   come	
  quelli	
   che	
  ci	
   scambiamo	
  molte	
  volte	
  
nell’EucaresIa.	
  Non	
   solo	
  a	
  Natale	
  si	
  deve	
  “essere	
  più	
  buoni”.	
  A	
  Natale	
  si	
  è	
  fa>a	
  pace	
  fra	
  Dio	
  e	
  
l’uomo,	
  fra	
  l’uomo	
  e	
  gli	
  uomini,	
  in	
  Cristo	
  Salvatore. 	
  È	
  tempo	
  allora	
  di	
  vivere	
  rapporI	
  di	
  pace,	
  di	
  
divenire	
  costru>ori	
  di	
  pace,	
  di	
  rapporI	
  nuovi	
  fra	
  noi.
PAPA FRANCESCO: 
«La	
  vera	
  pace	
  non	
  e	
  un	
  equilibrio	
  tra	
  forze	
  contrarie,	
  non	
  è	
  una	
  bella	
  “facciata”	
  dietro	
  alla	
  quale	
  
ci	
  sono	
  contras:	
  e	
  divisioni.	
  La	
  pace	
  è	
  un	
  impegno	
  di	
  tu>	
  i	
  giorni,	
  la	
  pace	
  è	
  ar:gianale	
  e	
  si	
  porta	
  
avan:	
  a	
  par:re	
  dal	
   dono	
   di	
  Dio,	
  dalla	
   sua	
  grazia	
   che	
  ci	
   ha	
   dato	
   in	
  Gesù	
   Cristo:	
  guardando	
   il	
  
Bambino	
  nel	
  presepe,	
  bambino	
  di	
  pace,	
  pensiamo	
  ai	
  bambini	
  che	
  sono	
  le	
  vi>me	
  più	
  fragili	
  delle	
  
guerre,	
  ma	
  pensiamo	
  anche	
  agli	
  anziani,	
  alle	
  donne	
  maltraFate,	
  ai	
  mala:...	
  Le	
  guerre	
  spezzano	
  
e	
  feriscono	
  tante	
  vite!».	
  
IMPEGNO DI VITA	
  per	
   i	
  prossimi	
  giorni: 	
  Costruisci	
  la	
  pace	
  in	
  quesI	
  giorni	
  di	
  Natale	
  proprio	
  
a	
  parIre	
  dalla	
  tua	
  famiglia:	
  compi	
  un	
  gesto	
  di	
  pace	
  verso	
  qualche	
  familiare.	
  È	
  la	
  pace	
  di	
  Cristo.
PREGHIERA	
  della	
  famiglia	
  a>orno	
  al	
  presepe
Signore,	
   donami	
   la	
   forza	
   di	
   aiutare	
   tuS	
  quelli	
   che	
   aSngono	
   alla	
   linfa	
   delle	
   beaItudini	
   per	
  
spezzare	
  l’assurda	
  logica	
  e	
  l’infernale	
  spirale	
  della	
  violenza!	
  Quant’è	
  difficile	
  essere	
  profeta	
  della	
  
pace!	
  Se	
  alzo	
  il	
  dito	
  verso	
  un	
   futuro	
  gonfio	
  di	
  speranze,	
  i	
  realisI	
  mi	
  tra>ano	
  da	
  idealista;	
  e	
  se	
  lo	
  
abbasso	
   sul	
   presente	
   affranto	
   da	
   sconfi>e, 	
   gli	
   utopisI	
   mi	
   tacciano	
   di	
   disfaSsmo.	
   Signore,	
  
donami	
   il	
   coraggio	
  di	
   acce>are	
  solo	
  da	
  te	
  la	
  rude	
  vocazione	
  di	
  profeta	
  e	
  di	
  essere	
  ogni	
  volta	
  un	
  
perdente	
  tra	
  gli	
  uomini!	
  Quant’è	
  difficile	
  essere	
  pedagogo	
  della	
  pace!	
  In	
  mezzo	
  alle	
  tortuosità	
  di	
  
un	
  cammino	
  scosceso,	
  come	
  far	
  capire	
  che	
  un	
  male	
  minore,	
  anche	
  se	
  tollerato,	
  rimane	
  un	
  male	
  
e	
   che	
   bisogna	
   far	
   di	
   tu>o	
   per	
   allontanarsi	
   dall’orlo	
   dell’abisso	
   in	
   cui	
   a	
  ogni	
   istante	
   l’umanità	
  
rischia	
  di	
   precipitare?	
  Signore,	
  donami	
   l’abilità	
  di	
   spiegare	
   chiaramente	
  che	
   la	
  pace	
  non	
  è	
   così	
  
semplice	
  come	
  se	
  l’immagina	
  il	
  cuore, 	
  ma	
  è	
  più	
  semplice	
  di	
  come	
  stabilisce	
  la	
  ragione!	
  Quant’è	
  
difficile	
  accogliere	
  l’evangelo	
  della	
  pace!	
  Da	
  qualunque	
  parte	
  ci	
  si	
  trovi,	
  all’ovest	
   come	
  all’est.	
  In	
  
una	
  giungla	
  di	
  belve	
  con	
  missili	
  per	
  dentatura,	
  come	
  far	
  capire	
  che	
  perdere	
  l’anima	
  è	
  ancora	
  più	
  
pericoloso	
  che	
  lasciarci	
  la	
  pelle?	
  Signore,	
  donami	
  la	
  forza	
  di	
  aiutare	
  tuS	
  quelli	
  che	
  aSngono	
  alla	
  
linfa	
  delle	
  beaItudini	
  per	
   spezzare	
   l’assurda	
  logica	
  e	
   l’infernale	
  spirale	
   della	
  violenza!	
  Signore,	
  
tuS	
  quesI	
  Iri	
   incrociaI	
  sulla	
  pace	
  non	
   mi	
   fanno	
   paura,	
  non	
  mi	
   scoraggiano.	
  Al	
   contrario,	
  mi	
  
rivelano	
  che	
  il	
  minimo	
  strappo	
  alla	
  tunica	
  della	
  pace	
  fa	
  gridare	
  l’uomo.	
  Toccare	
  la	
  pace	
  è	
  più	
  che	
  
toccare	
   un	
   problema,	
  e	
   ancor	
   più	
   che	
   toccare	
   l’uomo:	
  è	
   toccare	
   Dio,	
   colui	
   che	
   san	
   Paolo	
   ci	
  
presenta	
   come	
   la	
   pace	
   stessa	
   “È	
   lui	
   la	
   nostra	
   pace”.	
   Signore,	
   insegnaci	
   a	
   vincere	
   la	
   pace!	
  
(cardinale	
  Roger	
  Etchegaray)
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Messa Dell’Aurora

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La pace, la carità e la fede da parte di 
Dio Padre e del Signore nostro Gesù 
Cristo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, in questo santissimo 
giorno la Misericordia di Dio ci ha raggiunto 
in Gesù, Verbo fatto carne, e ci fa riscoprire 
in Lui la gioia di essere figli. Riconosciamo i 
nostri peccati ed apriamo il cuore al 
pentimento per essere meno indegni di 
accostarci alla mensa del Signore.

                        (Breve pausa di silenzio)

Confesso a Dio onnipotente e a voi 
fratelli che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per 
mia colpa, mia colpa, mia grandissima 
colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi 
fratelli di pregare per me il Signore 
Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
ador iamo, t i g lor i f i ch iamo, t i 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu 
che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché  tu solo il Santo, tu 
solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. Signore, Dio onnipotente, che ci 
avvolgi della nuova luce del tuo Verbo 
fatto uomo, fa'  che risplenda nelle 
nostre opere il mistero della fede che 
rifulge nel nostro Spirito. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti  i secoli  dei 
secoli.
A. Amen
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                          Is	
  62,11-­‐12
Ecco,	
  arriva	
  il	
  tuo	
  Salvatore.

Dal libro del profeta Isaia
Ecco ciò che il  Signore fa sentire 
all’estremità della terra: «Dite alla figlia  di 
Sion: Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, 
egli ha con sé il premio e la sua 
ricompensa lo precede. Li chiameranno 
Popolo santo, Redenti del Signore. E  tu 
sarai chiamata Ricercata, Città non 
abbandonata».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale          Dal	
  Salmo	
  96

R/. Oggi la luce risplende su di noi.

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano 
le isole tutte. Annunciano i cieli la sua 
giustizia e tutti i popoli vedono la sua 
gloria. R/.

Una luce è spuntata per il  giusto, una 
gioia per i retti di cuore. Gioite, giusti, 
nel Signore, della sua santità celebrate il 
ricordo. R/.

Seconda Lettura                        Tt	
  3,4-­‐7
Ci	
  ha	
  salva:	
  per	
  la	
  sua	
  misericordia

Dalla lettera di san Paolo apostolo a 
Tito 
Figlio mio, quando apparvero la bontà di 
Dio, salvatore nostro, e il suo amore per 
gli uomini, egli ci ha salvati, non per 
opere giuste da noi compiute, ma per la 
sua misericordia, con un’acqua che 
rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 
che D io ha e f f u so su d i no i i n 
abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, 
salvatore nostro, affinché, giustificati per 
la sua grazia, diventassimo, nella 
speranza, eredi della vita eterna.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

R. Alleluia, alleluia.
Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, che egli ama.
R. Alleluia.

! Vangelo                              	
  Lc	
  2,15-­‐20
I	
  pastori	
  trovarono	
  Maria	
  e	
  Giuseppe	
  e	
  il	
  bambino.

Dal vangelo secondo Luca
Appena gli angeli si furono allontanati da 
loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un 
l ’a l t ro: «Andiamo dunque f ino a 
Betlemme, vediamo questo avvenimento 
che il Signore ci ha fatto conoscere».  
Andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E  dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato 
detto loro. Tutti quelli che udivano si 
stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore. I pastori se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, com’era 
stato detto loro.

Parola del Signore
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo,  siede alla destra 
del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa 
cattolica e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle, come i pastori, anche 
noi ci siamo messi in viaggio per 
giungere in questo tempio benedetto, nel 
quale si rinnova il mistero della presenza 
reale di  Gesù. Grati  di poter incontrare 
ancora una volta il Signore della vita, 
eleviamo al Padre, in quanto figli, le 
nostre sincere preghiere.

L - Preghiamo insieme e diciamo

R./Ascoltaci Signore.

Signore, che hai sperimentato le dolcezze 
di una famiglia umana, rendi le nostre 
famiglie unite, salde nella fede, generose 
nella carità, laboratori di comunione, 
preghiamo

Insegnaci, Signore, ad apprezzare i 
fratelli, anche quelli che secondo i nostri 
criteri valgono poco. Insegnaci a 
riconoscere in ciascuno di loro una 
persona speciale, che tu ami in modo 
unico, singolare, preghiamo

Il Natale, Signore, rivela che il tuo amore 
generoso e fedele ci accompagna e ci 
custodisce. Con questa consapevolezza 
donaci la pace nell’affrontare gli affanni e 
le preoccupazioni della vita, preghiamo

Signore, che ti sei fatto uomo per amore 
degli uomini, ispira nei nostri cuori la 
passione per la verità, per la giustizia, 
per il bene, preghiamo

Rendi la nostra comunità parrocchiale, o 
Signore, una famiglia di famiglie, attenta 
in modo particolare ai più piccoli, affinché 
essi possano respirare l’atmosfera della 
fede, preghiamo

C. Ti rivolgiamo le nostre preghiere, o 
Padre, sicuri di essere ascoltati e 
confidiamo nel tuo aiuto, perché ogni 
nostro pensiero abbia da te il suo inizio e 
in te il suo compimento. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Le nostre offerte, o Padre, siano degne 
del mistero che oggi celebriamo; tu che 
nel Natale ci hai rivelato il Cristo uomo e 
Dio, fa' che nel pane e vino da te 
consacrati partecipiamo alla sua vita 
immortale. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Antifona alla Comunione
Esulta, figlia di Sion, innalza la tua lode 
figlia di Gerusalemme: ecco, a te viene il 
tuo Re, il Santo, il Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione
O  Dio, che ci hai radunato a celebrare in 
devota letizia la nascita del tuo Figlio, 
concedi alla tua Chiesa di conoscere con 
la fede le profondità del tuo mistero, e di 
viverlo con amore intenso e generoso. 
Per Cristo nostro Signore.


